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LA POSIZIONE DSL MINISTERO 


La Perseveranza indagando quali siavò 
umori della Camera © quali lo sorti 
probabili del ministero, scrive cho ora i 
sari gruppi dell'opposizione navigano uel 
vuoto, aspettando di vedere cho cosa Il 
Sla saprà fare, chè quanto a quel che 
vorrebbe fare, si sa; egli non tollera punto 
il ministero. 

Noi crediamo che in questi termini la 
istiono sarebbo mal posta. Anzichè ri- 
ro cho abbia în animo di fare il 
Sella assente, ci paro cho sarebbe più 
utile di esaminare cho cosa avrebbe da 
faro il ministero presente. Lasciamo da 
varto la crisi del luglio scorso. Ciò che 
ia Perseveranza scrive de’rancori che ha 
dlestati e che tultavia sussistono potrebbe 
esser lanto vero, quanto sarebbe giuslifi- 
cabile, na non ci pare che abbia a preoo- 
«upar soverchiamente il ministero. No sono 
ili certo preoccupati Î deputati che vole- 
vano evitata la crisi, o non la volevano 
io quella guisa o ne biasimarono /a solu- 
zione poco corretta, perchè più che mai 
vedono coi loro occhi, anche nella Camera, 
gli effetti che precopizzarono sin d'allora. 

Essi però non sono di minaccia nè di 
pericolo al misistero, quando abbia una 
Jolitica decisa @ faccia delle proposte ac- 
ettabili che promettano di migliorare dav- 
vero la cordizione delle finanze @ di rì- 
parare, nella parte che al governo spatla, 
alla crisi cho travaglia il paese. 

Sarebbe un deplorabile errore l'affan- 
varsi del ministero a. comporre”una mag- 
gioranza posticefà, di brandelli di partiti, 
piccole schiere mobili come squadroni 
olanti di cavalleria, anzichè adoperarsi a 
studiar le difficoltà per risolverle. 

Quello che è necessario per costituire 
una maggioranza è facilo a mettersi in 
pratica, purchè si sia fermi nel proposito 
di evitar ogni allo che possa destare dei 
timori intorno alle intenzioni del ministero. 
Noi non ritorneremo sulla nomina dell'on. 
Nasponi a prefetto di Palermo, nò ci piace 
di darlo un'importanza politica maggiore 
di quella che possa esserle data dal ga- 
inelto. Ma riuno può piegare che lo por- 
sono uo programma. A che prender 
în un partito un uomo politico per farne ti 
prefetto, un altro in unaltro per affidargli 
un altro ufficio, ,s0 tali alti non debbono 
esser arra di alleanza politica o nemmanco | 
accenvaro a accordi? Si destorebboro delle | 
aulbizioni che si sarebbe nell'imvossibilità | 

| 


Uisfare, @ si scomporrebbero viepiù 


APPREADIGE 


entene— 


IL PODERE DEL TIGLIO 


racconto 


di E. SCEMID, 


(DAL TEDESCO) 


Giugliclmo, »l geltar Foochio-su questa ve 
ud 6 lissandolo poi su Teresa, vee, l- 
in chiare del camerell'avesso fuit a tro- 
da quella parte, Si cavisa che, dopo 
slo invano cercato altrove, ell'avca sup 
i fosso stato nen lontano alla compa 
punto allora si disponeva allà par- 
Si risovvenna delle ultime parole ‘che 
Ia gli ave diretto nella mattina , dalle quali 
rispariva alquanio di rabbia geloss ; e nel 
“gino tempo pensò ch'ella non avea pur. 
No + proprio risentimento @ non le era 
!0 il taory di daagierlo- partire, benieh'ti | 
diano di ea povertà, senza dargli un | 
dendosi, diffonde van zi e Fit ua go | 


loro nell'animo #00: E tomg,‘dopo i disconi | 


di 


i partiti, invece di formare una maggio 
ranza. 


Questa maggioranza, che ilealmente sus- 
siste, nou pùù ricostiluirsi ‘praticament 
cho sul fondamento dollo soluzioni che 
verranno. propogto alle quistioni principali 
che teagonb-il- Parlamento 6 la Nazione 
in un’angosciosa incertezza. Bisogna badare 
allo quistioni piuttostochè agli uomini o 
a’ partiti. Una, politica seria non può fare 
altrimenti, perchò quando lo quistioni si 
sappiano risolver bone, i partiti 0 gli uo- 
mini son mancano per appoggiare il mi- 
nistero. 

A tutti deve stare molto a cuore di 
migliorar le condizioni della finanza o dal 
credito. La fiducia è molto scemala cosi 
in Malia como ne' mercati esteri; bisogna 
ravvivarla 6 rinvigorirla con savi prov- 
vedimenti. Se le, proposte cho saranno fatto 
avranno questo caraltere di prudenza e 
saviezza , so nella quotidiana politica del 
gabinetto e deli’ auministraziono della fi- 
nanza il paesé trova che si sente la gran- 
slozza delle diffcoltà che Io travagliano e 
che si è adalli a vincerle , anche la Ca- 
mera saprà fare ii debito suo. 

Molte quistioni di simministraziono e di 
logisiazione commuovono poro il paese sì 
per l'indole loro che per la ristretta azione 
ch possono avere., Non è cosi ora delle 
quistioni di bilancio, d'imposta, di corso 
forzato. L'italia ha imparato , a proprie 
spese, a stimarne tutta la gravità. Non 
c'è famiglia che non senta il peso delle 
condizioni infolici della finanza e che non 
attenda dal Ministero 6 dal Parlamento 
qualche solliovo. Certo si altende dall'uno 
e dall'altro più che nòn possono conca- 
dere; ta ‘quello che sì può dov'esser con- 
cesso. E prima d'oguì cosa, ripetiamo, im- 
porta di ristorar. la: fiducia nella finanza 
che pur troppo è.venuta declinando. ln 
quesl’assunto il ministero non può dubi- 
taro di trovar oggî.come sempre appog- 
gio è aiuto in coloro che nel disavanzo 
videro oguora, col Sella, un nemico for- 
midabilo, che a qualunquercasto bisogaava 
abbattere per evitare all'Itali@ lo’ nuovi 
dissesti e anco de' disastri. 
———e_ 

MESSAGGIO 
DEL MARESCIALLO MAC-MAMON 


Ecco si testo del Messaggio , anmumisioci 
dal tegiafo, che il ducn' ul Broglio lesse al 
l'Assembioa nella sudata al 175 


condizi 

« la Fe 
nua prscebie 
dursia fossi 


prendere ua pote, la cui 
insino dal prizciy 


Sera mepifestato diversa! 
veniva dell'interno di le 6 
iari il suo proceJere da numi a questo pari 
€ì riconobbe cha Quanto aveva fephimo sc r20en 
avversiunu od aspresza nou url ch: la ruvida 
buccia cha ricopriva un. frutto preziose, 
dure corioccia cio ravvolgeva un n 
dolce © saporito , che aszondeva cu'inti 
svcreta inclinazione. Dove uveva egli avuto 
gli occhi ed il cuore va rim ‘aver saputo 
rezzare ua simile tesdro' fuorchè Gra np- 
pene, ora in cui gli era forza di rinusziarai? 
S'egli fosse stato fu que women ancora 
V'eredo duilu possessione, e? glie!” avrebbe of- 
festa © l'avribbo fatta padova scco di quella... 
Osa, ch'i più nulla poteva dir suo al mondo, 
ei non poteva goderto di questo smore che 
gli si elfriva puro e mon chiesto como fonte 
di acqui viva scaturita improvvisamente ; cd 
orn per la prima volta il dolore della ‘ric- 
cliezza rigettata gli passò il cuore come freccia, 
Bgli etava ‘in Silenzio d’inmsnzi a li te 
nendo ls mano af li pur sempre nelle sue, 
mentre il carro de’ saltimbagedi e questi iu 
ciema prssavano oltre a doru senzi badare.:. 
Venne f.tto a Guglielno di stringero questa 
iano com più forte nigeità, e nulla sua lib: 
Dia sorso uma porola, che «ha presta a diri 
ciò che gli passava nel cuore; ma un si 
pensiero spenze tatto questo ardoro che & 
dolliva nello vene... © fu ‘i! pensiero che non 
doveva mostrarsi debole, Egli, era. rimasto 


L'OPINION 


a certo riserve riegu: 
z'onali. Ciò equivarrebba a dire che fra po- 
chi giorni si tornerebbe a discutere quello che 
oggi sarà deciso. 
< Più che altri, io debbo desidlarare che le 
liggi costituzionali sismo discusse senza ri- 
$ o il voto sulla pro- 
pali , nou si rende- 
re? 
ta tenuto conto ibi 
parlato' della duran 
di questo pa Tatento il pensiero di co- 
loro che, per dare un impulso agli af 
pongono unagproroga di dieci anni. 
riflettuto bene, credo che 
di 7 anui sia più in rapporto colle forze che 
io potrei consacrare ul mio paese. 
< lo mi varrò del potere che mi sarà con- 
fidato per servire Jo ide» conservatrici, per- 
chè sono convinto cls la maggioranza cel 
è profondamente affezionata a queste 


miel desideri, non avre 


na 


IL CONTE DI CHANBORD 
E LA PROROGA DEI POTERI 


Une voix de I'rohidor(f, la 
pubblica, intorno ail’opiniono del conte 
pbord sulla quastione della proroga 
ri di Mac-Maou, lo informaioni se- 


fonte dalla qualo aveva ricevuto le notizie sulla 
conversazione tra il cont: di Chambord ed fi 
signor Chesnelong. 

| nostri lettori ricorderanno che quelle no- 
tizie furono pienamente confermate della ce- 
lebre lettera di Earico di Borbone e non 
avranno dimenticato che sî attribuivano alla 
stessa contessa di Chambord. 

Riprodaciamo quindi anche le nuove infor- 
mazioni delia Liberié , facendo ossarvare che 
il concelto di esse è in perf-tta armonia cella 
mota dell'Univers che abbiamo ieri pubblicata 


«Il signor conte di Chambord, scrive il 
corrispondeato o lu corrispondente da Frosh. 
doriî della Liberté, noa è soltanto îl custode 
del proprio onore. li suo principio reale lo 
fa depositario della veri:à. Ora, benchè il 
conte di Parigi gli abbia leslmeato dichiarato, 
il 5 agosto, che tuito il suo partito non lo 
seguirebbe certamente nella sna sincera sot- 
tothissione, fl signor conte di Chambord er.de 
elio on vi sia piùche un re ed un principio 
nella Casa di Borbone, 6 si meraviglia che un 
gruppo parlamentare rualisia reclami una pro- 
toga di dieci auni pel president» della repub- 
blica. 

« Riconoscentissimo dei servigi resi alla 
Francia dal marescialio Jiac-Mahon , il conte 
di Chambord ha rilasciato, a coloro che ne lò 
pregavano , delle testimonianze scritte della 
sun alt: benavoleaza all'in iirizzo del € Bejardo 
dui tempi uuvderai >, testitooninuze preziosa» 
mago conservatu segli archivi della famiglia 
del duca &. Mescata, 

< Egli è conviuto del diziutoresse © della 
Icaità dell'illuatro marescialto , ma nua com- 
prease cho sì domanti per hu una dittatura 


di dirci sani, la quale nua serchbo cho le 
evasecrazione della repubblics, 0 che potrebbe, 
contro la voicutà del maresciallo stesso, creare 


la possibi usarpasiono qualcaque. » 


lo osser giudice, ed ora no2 vo- 
leva che uoe ragazza polesso aver il vani 
di vederio più debolo, quella: reguzza stessa 
che fino ad cra avor tenuto pressochè in 
conto di una compagna di casa destivata 
serviclo è nulla più. 

Teresa frattanto , sentenio la strella più 
eloquente della sua inuao, e anigizia da una 
tara speranza, era inaggiormente arrossita € 
teneva gli occhi ssi a terra più che mai, 
È veramento una grau cosa che iu mi 
alibi potuto ritrovare; — prosezui egli ozten 
tando maggior celma che ia lui nom fosse — 
io so eiò che debba pensare di ciò, © ti rin- 
grazio di cuore che tu li siu rammentala di 
me. El ora uon ci rim:ne che salutarci @ 
darci davvero l'addio. Teresa; 
chiî lc sa il quando 

— Darvero, si... chi lo 50? — rispose la 
faniciuila , lasciando libero il corso alle pro- 
prie lagrime = nessuno il sa dove andrai 


nè che ta intendi di fare? 

— Stamane ti chiedevo io ciò che dovessi 
fure ; ora sei tu che me) chiedi. 1» ti rin- 
grazio. Par dis sujpiito che mà 
tispoudoro a colata do;oouda ; ma ora l'es- 


seri essa rivolta da te, fa sì che sai splonda 
ciò ch' lo debbo fare chiaro come il sole; ed 
ora so che farò. Addio, Teresa, sddio aucoi 
una volta. 


GIUDIZI ERRONEI 


1 giornali francesi sono stati vittima di 
un errore del telegrafo, il quale, comu- 
nicando loro il sunto del discorso d'aper- 
tura del Parlamento italiano, ha fatto dire 
al Re che la monarchia era « associata 
« per lunghi secoli ai colori como alle 
gloria della nazione, » — montro il Re 
com" è noto, parlò della monarchia « as- 
sociala ai dolori » o allo glorio della na- 
zione. 

ll Journal des Debats, tratto in errore 
da questo c che ha usurpato il posto di 
un d, vedo nel discorso realo nientemeno 
che un' allusiono alla controversia fran- 
cese fra la bandiora bianca 6 la bandiera 
tricolore, 6 la trova inopportuna. Ed ecco 
in qual maniera i giornali più autorevoli 
gindicano, per colpa del telegrafò, ‘an di- 
scorso reale! 

So il Jotrnal des Débats ha orrato‘senza 
colpa, altrettanto non si può dite del- 
l'Univers, il quale mantieno a Roma un 
corrispondente igaorantissimo di tutto ciò 
che dovrebbe sapere chi vuol parlare delle 
cosa nostre. 

Il corrispondente del sig. Veuillot serive' 
che fra i senatori nominati alcuni giorni 
or sono vi è puro il conte Mamiani, pre- 
sidente del Congresso scientifico. E peu 
sare che l'on. Mamiani è senatore da uo 
pezzo e nella scorsa sessione era anche 
vice-presidente del Senato! Dopo ciò, non 
reca meraviglia che il citato corrispon- 
dente dichiari privi d'importanza gli altri 
senatori recentemente nominati. 

— 

1 FUNERALI DI GABRIO CASATI 
(Corrisp. part. dell'Opîuione) 
Milano, 48 sovembre. 

Oggi farono celebrati con pompa siraor 
maria i fonerali del conte Gabrio Casuti. Tutto 
le autorità civili e militari della città è un’onsa 
immensa di popolo vi presero parto, & die- 
daro alla pia funzione uu carulere anche più 
ssolpito e solenne. 

Non bisogua 
il nome del conte Gabrio Casati vulesse dire { 
pei milanesi; di patrizi animosi chu avessero 
sacrificato tutto sull'altare della pais, e{ 
che nei giorni più scoraggiati non. svesssro } 
Voluto transigere collo siranier» co u'è purec- | 
chi; ma il Casati aveva avuto, la forinag; di 
trovarsi a capo del municipio anlanese pu 
prio allora che la vecchia ruggiuo 


valrasmigunto | 
5 sorpresò, colui 
Î 


i diritti de' suoi coacittadiai 
tutti, dalle Ciuquo Giornate, stetii arditemento 
al suo posto, impara anzi al vicb governata 

austriaco l'ordiuo che istituiva la guasdir 
vica, sciogliova il corpo du’ poiizioti è 
lo armi ia mauo si cittadini. Sa Kadotsk 
vesso poiuto prepicre ia que' giorni, l’avrebi 
senz'altro fucilato, Ma il couto Casuti non si { 


va 


Le surinse di muovo la mano e balzò sulla } 
via maestra. Qui ristollo ancora e si volse 
indietro a guardarla. 

— La mia chitarra serbala per mio ricono, 
Tercsa ; ella è iua — i gridò ia accento più 
tenero. — Quando tu sconerai soyr” essa pensa 
Allo scapestrato che to l'han rogalata, 


mn 


Era una giornata d'autunno e si scorgerano 
dovunque le traccie del suo passaggio. Ben- 
chi il sole fosse iù allo nel giaio, spandeva 
dei raggi pallidi © senza coloreyghe non va 
Jovano nemmeno a «dissipare la span di nel! 
che calavzno sulla valle, nè le fotte pnb 
giomerate sul ciglio dei menti. È prot più 
bruni, gli sbeti più neri e lc betulle ereno 
gialle; parecchi tra gli siberì, sfrondati prima 
del tempo, stendevano le bracci brulle al 
cielo; qua e là una coppia di rondini, che 
aveano protratta la partenza, si vedevano 
varsi a volo; altrove una frotta di stornelli 
spaurici s'affrettava al visggio consueto, 0 il 
triangolo formito dalle stridule saitre sel- 
vaggo s'elziva ad altezza inarrivabile, tea- 
déndo al Sud. 

D1 podoro del Tal 
della decadenza 4 del depesi 
parcvano fratto solo della stagiove, ma bans! 
dt molto stagioni consecutiva. L'aspetto «el 
l'insieme non era di gran Innga si lioto e 
uradevole come pèr il passato. nè oll'iva 
quella caratteristica fisonomia campestre e 


io ersno visibili i s>gai 
0, ma non 


cat icaliogannna, nasa, 61, Londra Daus, 
inviati franeA! ala Direzione del Gior- 


intimori, segul gli avvenimenti che contro ogni 
aspeltzzione mutavazo ua tumallo di piacsa 
i una insurrazione di popolo, e de podestà 
di Milano si trovò naturalmente trasforraato 
în presidente del governo provvisorio. Questo 
4 il fatto culminante che si indissolu- 
bilmente col pome del conte Casati e che lo 
rese popolarissimo tra noi, poiché ricoria quel 
glorioso periodo di vita pubblica , nel quala 
egli ebbe tanta e così nobile parte. 

Perciò a Milano la sua morte non poteva 
chè faro una immensa impressione € rinire. 
scara memoria care che si coltivano con af. 
fetto geloso. Perciò la solennità d'oggi, assi 
più che ur cerimoniale imposto dall'etichetta 
pel presidente del Senato e pel cavaliero del- 
l'Anuonziata, fu una dimostrazione di popolo, 
ua tributo di pubblica riconoscenza al grande 
e fortunato cittadino, che riassume e perso. 
nifica in sè quella pagina di storia munici- 
pale, di cai il milanese va più che di ogni 
altro orgoglioso, le Cinque Giornate. 

Con ciò non ‘intendo direvchs sinno mat 
cate lo onorante ufficiali ; al contra 
futto quanto era possibi di di st 
retto ftt, se di Roma foro vati tie: 
rimenti e istrazioni. Mi spiego: quando fa 
nota la morte del conte Casati, fu. telegre: 
fato al:Sqnato ea’ Corte; al Senato; perchè 
trattandosi dì ua er-presidemte di « 
colsa Assombisa, credevazi. che l'ufflia: di. 
Presidenza di lei avrebbe mandato: sui dela 
gati $ a Corte, perché, avendo-egli le.ineigne 
dell'Annunziata, si supponeva che si dovesse 
seguire ‘un apneaito cerimoniale. 

* Invece il Senato rispose, incaricando il 
conte Vitaliano Borromeo, senatore; ii porsi 
alla testa dei sensiari. qui presenti ‘e tappre- 
sentario ni fanerali, avvariendo: che: avrebbe ; 
oltre ciò mangio due dei ruoi masiori. E la 
Corte fece ordinare ai Comando generale delin 
Divisione di mettersi a. disposizione. del mu- 


| Dicipio, poichè norme: spsciali pei funarati di: 


cavalieti dell'Anaunziata non vi sono, Îl-He 
però telegraîò personalmente al conte Luigi 
Agostino, figlio dell'eptinio e. senature anche 
550, testimoniadoli il suo cordogiio, 
mene fece ancora per telegrafo invi 
tuarchese Trotli ed il conte Litta, suoi ufli- 
ciali d'ordinanza. onorari, di assistere come 
rappresentanti della Cosa militare alla fun- 
zione. 

Questo, come vho detto, riuscì assai 


im 


atti dimenticaro quel (ch: | PoUNRIE è durò, tulto compreso, non meno 


di tre ore. I cordoni del carro funebre erano 
portati dal conte Borromeo, dal prefetto, 
sindaco 0 dal presidente d'Appullo, tutti © 
quattro senatori, Sulla bara erano disposte 
tiute le insegue delle onorificenza sccordate 


tal defunto, © tra quelle croci risplendenti , 


tra que’ berghi e fulgidi nestri il pubblico 
la medaglia com 

delle campagne italiano, ricordo 

più gloriosa mella vita del defunto. 

ore era tutta sotto le armi 

Le vie per 


cova sp li 
voglio. 
Al Campo Suito parlarono brave 0 atcon- 
t'amenta il sinunco cd il cav. , prov 
aditone agli stuiî, cho dal ministro edilla 
truzione pubblica cru stilo specislaento 


cui cuore era ftt 


contadinesca che lo distingueva. Questa ori» 
pinale fisonomia era distrutta: d init 
ili piccole cose che, in sa stesse insignificanti, 
pure tradiveno tatto insieme lo sforzo di voler 
fare della cass qualcha-cos' altro dz' ciò cha 
tila ayava a ossire; cicà una casa ds conta» 
. ln combio delle panche e dei rozzi ta- 
prima, ora si vedeva sul dimansi ilel- 
1, cla: ci pendevano i 
ja che lo. ricopriva. 
Dalla graziosa: banderuola eranov caduti cre- 
ciatore e cervo, ed ora.il volo anello girava 
iuntilmsnte intorno (ad essa; lo ossi a cui 
erano raccomandate le graziose casettine per 
gli stornelli , ora apparivano ignude.; niuno 
più s'era curato di apparecechiare la dimora 
ai lieti ospiti eutivi. Di quando in quando uu 
turno Jamentoso feriva l'orecchio : era l'arpa 
colia di Guglielmo che era perita, perchè ncs- 
suno era buono a custodirla , null' altro la 
scisndo che un' unica corda che ,_ per caso 
rimasta tuttora iutera , mandava quel suono 
simile a un flabile gemito. 
Nel sedile rotondo cha girava intorno, al 
tiglio, sedeva il vecchio contadino, porgendo 
orecchio al romoreggiar delle fozlia che veder 
cadere più non poteva. I suoi capegli s'er.a 
fitti biuachi del talto, @ i suoi occhi affatt 
spenti; ci mon poteva più eseguire verun la- 
voro, nè accudire a noesun affura; solo. col- 
l'aiuto del suo pale nun A 
er giungere al e già gli eran noti, 
per giuog jr 


dustria e commercio avendo fatto osservare 
che principii analoghi erano stati inseriti nel 
Codie forestale da iui presentato, chiese che 
il progetto del senatore Torelli venisse defe- 
rito alla medesima Commissione che avrebbe 
studiato il Codice. 

Il senatore Torelli replicò che non aveva 
difficoltà, ma a condizione che le duo leggi 


accadde, or sono due anni, dopo tre anni di 
stadio. 

In tal caso il propredimento ch'egli sugge- 
Fisce e che può aver ‘lonta nel render 
minori i mali delle inondazioni, cadrebbe esso 
pure, perchè contenuto in quel Codice; men- 
tre se invece si discute a parte, può venir 
adottato senz'altro, daechè la sua utilità è così 

ridente, cho probabilmente Ja sua approva» 
zione non troverà ostacoli. 

E noi non dubitiamo che il Senaio terrà 
conto delle savie considerazioni dell'onorevole 
Torelli. 


—_________& 
LA CATTURA DEL VIRGINIUS 


ll corrispondente amerisano del Times tra- 
smette a questo giornale le seguenti notizie 
telegrafiche, in data di Filadelfia, 15 no- 
vombre 

« Tutti i prigionieri del Virginius, eccot- 
tuati 18 soli, venzero condannati a morte. 
Ciaquantasetto vennero focilati lunedi a San- 
tiago di Caba. 


x Venne dosso venerdi dal governo di Wa 
shingion di prepararsi alla guerra nel caso 
in cui il sig. Castelar non riuscisse a dare 
soddisfazione. 

< La Costituzione degli Stati-Uniti accorda 
facoltà di dichiarare la guerra soltanto al Con- 
gresso che si rinmisco il 1° dicembre. — 

« li gabinetto decise venerdì di chiedere 
l'immediato arresto e punizione degli autori 
di quello esecuzioni. }ì ministro Sickles ba 
ricevnto l’istrazione di dichiarare che, se il 


del governo. 

« Si ritiene nei circoli ufficiali che la ma- 
rina americana è assolntameni 
di far fronte a tutte le eventualità che pos- 
sono sorgere. L'intera flotta sarà posta sul 
piede di guerra. Il vice-nmmiraglio Scott par- 
tirà colla mave Worcester da Norfolk per l'A- 
vana, Îl governo è deciso di avere pronta 
tutta la marina pel caso in cui il Congresso 
dovesse dichiarare la guerra. Anche i'esercito 
sî prepara all’azione : si creda che diecimila 
soldati basteranno ad operare uno sbarco. > 

Un dispsecio da Nuova-York, 45, reca cor- 
rere voce che 46 delle vittime fossero sudditi 


inglesi. 

Ni governo degli Stati Uniti riceve nume- 
rose offerte di servizi dagli ufficiali impegnati 
nell'ultima guerra. 

Dispacci da Cuba recano che tatti i consoli 
a Santiago, compreso il concole inglese, pro- 
testarono contro le esecuzioni. Le autorità 
dell'Avana soquestrarono Je valigie sbareate 
del va; tedesco Frankfurt che fa il viag- 
gio dalla Nuova-Orleans, a Brema, e che tocca 
lAvana. 


—____T rr 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Nel Journal de Gondve troviamo la DI 
corrispondenza da Sen Sebastiano în dzia 11 
corrente: 

«Le nostre popolazioni sono vivamente 
preoccupate delle notizie che loro arrivano 
dalla Navarra e da Tolosa. Questa città s'è 
ridotta sì termine delle sue vettovaglie. Il 
generele Loma sì vede quindi obbligato a sa- 
crificare i suoi soldati per approvvigionare la 
fortezza. Domenica scorsa egli parti da A 
dorin e da Sem Sebastinno colla sea colom 
non avrebbe potuto neanche pensare ad 
frontere il faoco memico lungo la 
ravilla ad Anveta, dove tutte le posizioni sono 
occupate da Lizarraga. inoltre tra Jenno e 
Villsbowa la via era rotta. Perciò egli si di 
resse verso ln siture dietro Vitiabona. 

snguardia della colonna fa sorpresa 

dui carlisti sul monte Bellobiete. Vi fa un 
reggiaento chi 
che fa tosto ri 
dotto devanti al nemioo. La fanteri 

banda che non contava. meno di 2600 
somini, da tutte le su» vosizioni. La bi 
glia darò tre ore. La colonna di Loma rientrò 
in Tolosa verso le 7 di sera. 

«Ta questa occasione @ durante le marcia 
per }e aitura di lasco, il: generale Loma 
perdette 2 ‘ufficiali © 8 soldoti; ebbe 9 uffi- 
ciali e 44 soldati. feriti. Singolari battaglio 
combattute sopra vermnti rividissimi, ad una 
altozzà di 2000 piedi sopra il Ivvello del maret 


«Ma i corlisti si rinserrarono subito dopo 
la ritirata della colonna e rifocero il loro cer- 
chio intorno ad essa. Intanto i! convoglio dei 
viveri era rimasto ad Audosin. Lo scopo di 
quel fatto d'armi era donque fallito. Le bande 
avevano ‘circondato così bene Tolosa che nè 
vino, nè grano, nà tabacco vi si potevano più 
introdurre. D'altra parte il detto convoglio di 
viveri era seriamente minaceiato dalla pre- 
senza delle 2800 bocche della colonna. Allora 
il generale Loma si decise a fare un'altra 
sortita questa mane. Mentre le vie erano an- 
cora rischiarate da un l'eltissimo lume di lana, 
i suoi soldati andarono ad occupare lo alture 
d'Izascun e i carlisti, quando levò il sole, si 
accorsero di essere stati prevenuti. 

« La colonna si divise in 
alle 6 del si gettò rapidsmente so- 
pra i versanti della montsgna. Le bnde di 
Aixpuraa e Choeoa furono sbaragliate dopo un 
combattimento di poco più di tre ore e mezzo; 
alle ore 44 Loma eatrò in Andonin.. Verso 
mezzogiorno il convoglio si rimise in moto 
avviandosi a Tolosa; da Astessa Lizarraga 
osservava dispettosimente ln vittoria del suo 


brigate e 


jva che una battaglia 

luogo, ma non si avevano notizie di Moriones. 
Infine il suo dispaccio di Las Arcos 

del 9 smentì la voce corsa della sua disfatta, 
della sua ferita e della morte di Primo de 
Rivera. Tatto ciò ere falso. 

x Partendo de Los Arco il generale si era 
proposto di respingere i carliti dalle loro po- 
dizioni di Barberio, Loguin e Uriola. Calle 
brigate Dano, Piltain, Primo de Rivera e Ca- 
talan, il generale Moriones diede una battaglia 
che durò più ore. Egli tolse al nemico tutte 


andarono ad occupare altre posizioni egual- 
mente buone ; Moriones fece ritorno a_ Los 
Arcos. Forse, per non perdere Estella, il ge- 
nerale Elio tenterà d’impegnare ‘nuovamente 
il nemico. Le perdite dei carlisti non si co- 
noseono esattamento ; si sa che alcuni cabe- 
cillas, come Perula, rimasero sal campo. 

Quando il dispaccio apoerifo del munici- 
pio di Miranda arrivò alla Giunta di Barcel- 
Jona, vi furono dei veri festeggiamenti per 
tatti i presi lungo la frontiera. Esso era siato 
redatto dagli agenti del pretendente, 

€ Si crede che le trappe impegnate nella 
battaglia di Sarbarin, fossero 47 mila da 
perte dei repubblicani e 16 mila da quella 
dei carlisti. Questi poterono tare una lunga 
resistenza a cogione delle fortissime posizioni 
che occupavano. » 

La Correspondencia smentisce che si tratti 
di nominare il marchese Duero generale in 
capo dell'esercito del Nord. Smentisco la di- 
missione di Jonellar, capitano generale di 
Cuba. La Commissione del Circolo ispano di 
oltremare visitò oggi il ministro della gue 
chiedendogli che conservato Jove al 
posto di capitsno generale di Cuba. Il mi 
stro rispose che il governo nulla poteva deci- 
dere prima di conoscere i fatti. Le voci di 

in seguito all'i del 
Virginius, sono infondate. Il governo si pre- 
senterà il 8 gennaio alle Cortes senza modi- 
ficazioni. L'esercito lavora attivamente. per 
stabilire le batterîe onde bombardare Carta- 
gna. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroti, 49 novembre. — Oggi al tocco ha 
Inogo il solenne insediamento del pro- 

curatore generale comm. Diomede Marvasi 

nella sala della Corte d'Assise ordinaria. 

Assisterano alla cerimonia S. E. il presi. 

Suprema Corte di cassazione comm. 

ietra, il prefetto della provincia comm. 

il sindaco conte Spinelli, il coman- 

anto snperiore della suordia nozionele gene- 

rale Materazzo, magistrati, avvocati, cittadini 
di ogci ordine e classe. 

Il senatore Mirabelli, primo presidente della 
Corte d'Appello, ha letto l' elogio del nuovo 
procuratore generale tessendo in isbozzo la 
storia della sua carriera ‘nizivts con uu" inga, 
la quole fece dire a un magistrato eminente: 
« Questo giovane incomincia dove ogni altro 
sarebbe fortanato di terminare. » 

Il Mirabelli si è poî compiaciuto che il Mar- 
vasi prenda possesso del suo nfficio in un 
tempo, nel quale, compiuta e assicurata l’u- 
nità della p.wîa, sono ormai meno vive le 
passioni dei partiti, e in un momento nel 
quale alta criminalità a Nipoli è scemata 
di tanto, che le attuali tre Corti di Assise, 

di lavoro, dovranno essere per l'anno 
ridotte a due 

Sagno queste parole le quali launo un'ita- 
portanza non lieve © conferizano appuntino 

anto io vi seriesi nella mia prima corri- 
spondenzi sull’amministrazione della pubblica 
sicurezza in questa città e provincia. 

Il Marvasi ha risposto al Mirabelli con un 
discorso da pari su», pieno di brio, di calore, 
di eloquenza. Egli, fitto l'elogio de' suoi pre 
decessori, ha dichiarato di voler restringere 
il suo programma all’ esatta, imporziale ed 
intera applicazione delia leggo, i‘ensica per 
tatti, mettendo nell'adempimento del suo alto 
compito l'entusiasmo della giustizia. 

E mon temete, ha detto con fuoco, non te- 
mete the la politica s’verchi la giustizia qui, 
dove il governo è rappresentato da un uom» | 


| 


imparziale come Antonio Mordini, foriero tra 
noi d'un periodo di pace e di concordia, ri- 
spettato da tuitî, « nella cui anims è como 
£ ainterno armonia od nn ogilibrio di e 
4 coltà ©he lo rendono alieno da quelle esa- 
« gerazioni che allontanano e dividono. > Con 
tale momo alla testa della provincia 6 in an 
ambiente come questo « ben può la giustizia 
trascinare seco la politica, non mai la poli» 
tica sopraffar la giustizia. > 

To spero che i discorsi del Mirabelli @ del 
Marvasi , applauditi dall’ udienza, dati 
alle stampe perchè meritano 
meditati e provano a quali 
per fortuna nostra confidata nella x 
del Regno l’ amministrazione della gi 

Io ho voluto porgervi subito questo breve 
cenno dell'odierna cerimonia, perchè un gior- 
nale come il vostro mon tardi a registrare 
nelle sue colonne un fatto, cui in Napoli ha 
preso parte com simpatia la miglior classe 
della città. 


NOTIZIE ESTERE 


Il seatro sinistro tenne seduta il 16 e prese 
la seguente deliberazione : 

« Il centro sinist lichiara di essere in 
perfetta comunanza di idee colla maggioranza 
della Commissione dei quindici e che sì asso- 
cia a tutti i sentimenti espressi nella rela- 
zione del sig. Laboulaye. » 

Il Gauloîs assicura che i bonapartisti, nella 
questione della proroga, voteranno quasi tutti 
eontro il progetto del governo. 

L'Ordre crade sapere che, dopo la votazione 
sulla proroga, il governo chiederà la sospen- 
gione per due mesi delle sedute dell'Assem- 
lea affine di lasciar tempo alla Commissione 
dei trenta di compiere il proprio lavoro sulle 
leggi costituzionali. 

Nessun giornale conferma la notizia, data 
«on tutte le riserve dal Soir, che il conte di 
Chambord fosse l’altro giorno a Parigi. 

Nelle elezioni di domenica, il sig. Letallier- 
Valazé, candidato repubblicano nella Senna 
Inferiore, ebbe voti 83,099 e fa eletto. Il 
sig. Desgenetais, conservatore, ne ehbe 48,296. 

Alcuni giornali assicurano che l'elezione 
del ge le Letellier-Valazé son può esser 
eouvalidata, perchè l'articolo 82 della lagge 
415 marzo 4349, 


sotto-divisioni militari mei dipartimenti ove 
essi esercitano questo comando. 

Si dirà, scrive l'Univers, che l'art. 82 non 
è applicabile al caso, perchè il generale Le- 
tellier non è più a Îtouen, ma l'articolo 83 
dice chiaramente che l'ineleggibilità contina 

mesi che seguone la ces- 


Nell’Aube, il generale Saussier, candidato 
repubblicano, fa eletto con 42,027 voti. Il 
quo amersio, signor Argence, ne riporiò 


conte Reinhart, ministro plenipotenziario, che 
aver rappresentata la Francia a Dresda ed a 
Berna, ed era stato incaricato di parecchie 
imporianti missioni diplomatiche in Germe- 
nia. Aveva 74 anno. 

Il Messoger du Midi assicura che le voci di 
congiure demagogiche e di riuniom segrete 
a Tolone e nel Varo sono assurde invenzioni. 

Il prefetto del Rodano ha vietato la ven- 
dita dell’Almanack du bon Patriote © di una 
carta dell'Assemblea della quale è autore il 
sig. Loup, redattore del Petit Lyonnais. 

ll prefstto del Passo di Calais ha sospeso 
un maire perchè si recò a Parigi alla testa 
d’una Commissione inearicata di portare un 
indirizzo politico. 

li prefetto della Marna, ad imitazione di 
altri prefetti, ba proibito [a rappresentazione 
della Maria Tudor. 

È da notare che sotto l'impero l’opora di 
Vittor Hugo era vietata a Parigi e permessa 
nei dipartimenti. Oggi avviene il contrario, 
poichè la Meria Tudor è permessa a 
proibita nei dipartimenti. 


la prossima dimissione del’ 

goor di Kerkapolyi solo assisterà alle tra 
tative pel prestito. Lu Commis 

della Camera chiese informazioni sì ministro 
delle fiuanze intorno alla_sitnazi 

delle finanze, sui prestiti fat 

l’impiego del prestito di 54 milioni. 

Leggiamo nei giornali di Berlîuo del 47: 

« lersera è qui arrivato l'ex ministro delle 
finanze italiane sig. Sella, 

«Il partito progressista della Camera dei 
deputati prepara un'icterpellanza perchè si 
stabilisca un termine per le elezioni ul Reioh- 
atig come pure perchè si presenti un progetto 
nel matrimonio civile. 

II partito foudal: nella proviacia di Po 
merania inviò parecchie protesto contro le ale- 
zioni e si lagna dell'influenza esercitata da- 
gli ioplegati dello Stato. Si contesterà la va 
lidità dell'elezione del ministro Delbruck a 
Stolp. Nei circoli dei deputati si smsatisce vi- 
vamente la supposta ostilità del principe di 
Biamarck contro il progetto sul mairimouio | 
civile. 


Nella seduta dol 17 della Camera dei de- 
putati bavarese, il presidente diede lettura di 
una Jettera del're, nella qual ringrazia di- 
giuenio dall’udienza chiesta la presidenza 

lella Camera; però assicura che prende parte 
alle discussioni parlamentari. 

Ji ministro del 


tamento di alcuni soldati e che non 
ad un'inchiesta, 
La Gazzetta della Germania del Nord con- 
ferma la noti data che il conte'am- 
i forze navali italiane 


Scrivono da Pietroburgo 45 ad un giornale 
di Vienna: 

« La Russia trovasi oggi alla vigilia di una 
muova spedizione a Kiva, la quale non andrà 
distinta dalla pri non pel fatto curioso 
che questa volta è lo stesso Khan ehe solle- 
cita l'intervento rasso. Il generale 

le forze moscovite, è 
le sue truppi 
sciato hiv, gli Janindî, che si credevano 
disanimati in seguito all'ultima repressione, si 
sono sollevati di muovo, dandosi a tutti gli 
eccessi. Il Khan temendo di essere attaccato 
dai ribelli domanda soccorso al generale Ksuf- 
mann. Parlasi già di una spedizione sul Teko, 
quartiere generale e luogo di rifugio degli in- 
digeni sellevati. A quanto si prevede, tutta 
questi faccenda andrà a terminare eoll'annes- 
sione dell'intiero Kamato. » 
Corrispondenza part. dell'Opinione 

(W) Panici-Vensaintes, 18 novembre. — 
Se il duca di Broglie vede avverarsi il suo 
sogno , è giusto il dire che eiò non gli avrà 
costato poca fatica. Giammai s'è visto un mi- 
nistro che avesse più fretta, ma egli non può 
comunicare all'Assemblea l'impazienza che lo 
divora. Se dobbiamo prestar fede ai giornali 
ufficiosi, Ja Francia non riposava tranquilla 
finchè l'esistenza del gabinetto Broglie era in 

colo , e il signor Labonlaye era necusato 
Bi role ritardo la felci dele sa patria. 
N signor Laboulaye ha presentata la sua re- 
lazione, e non siamo guari iu migliori acque 
Il signoî Thiers parlava molto alla Cemers 
il maresciallo Mac-Mahon preferisce di scri 
vere alla rappresentanza nazionale , e gli hs 
fitto l'onore d’inviarie. un secondo messag- 
gio, che venne letto alla tribuna dal duca di 
Broglie. Il maresciallo espone le condizioni, 
senza le quali 
tere. Luogi dall’ offrire delle guarentigio al 
paese, egli ne chiede. 

Quand' era al pot 


il signor Thiers, la 
preoccupazione costa 


del duca di Broglie 
e dei suoi amici era di restringere l'autorità 
del presidente , che oggi invece vogliono 
largare. Il maresciallo afferma che la Francia 
non saprebbe spiegare una risoluzione che 
altribuisse al presidente della repubblica un 
potere, la durata e il carattere del quale fos- 
sero sottoposti fia da principio a riserve e a 
condizioni sospensive. 

La elezioni dell’ Aube e della Senna infe- 
riore non sembrano dimostrare che la Francia 
abbia a cuore d'istituira un'aniorità illimi- 
tata, poichè i candidati del centro sinistro 
hanno conseguita un’ imponente maggioranza. 
Il marescialio trova che, rinviando alle leggi 
costituzionali il punto di parteaza della pro- 
toge, si rimetterebbe tatto in questione. Por- 
ciò converrebbe costituire un potera ind pen- 
dente dalle attribuzioni che verrebbero deter- 

seguito! Ciò non si suol fare che 
l'indomani dei colpi di Stato, quando un di 
tatore stabilisce a suo piacere i limiti che si 
proprio arbitrio , e li fa 
quindi sancire da voti compiacenti. Quelle 
parole hanno suscitato un gran tumulto, che 
il signor Buffet a stento-ha potuto calmote, 
richiamando l'Assemblea "al sentimento della 
convenienza. 1l maresciallo invece di una pro- 
roga di dieci anni, si contenta di sette anni. 

Ìl signor Laboulsya, dopo di questa comu- 
nicazione, ha chiesto che il messaggio ve 
nisse rinviato alla Commissione dei quindici. 
Ju seguito a proposta dell'Assemblea dei trenta, 
l'Assemblea ha deliberato, tempo fa, di dover 
sciogliere la seduta dopo aver udito il presi- 
dente della repubblica , ma_il signor Baffet 
spiega che questa deliberazione s'applica sol- 
tanto alle comunieazioni verbali e non alle 
scritte, e per conseguenza la seduta fa solo 
sospesa, 

li pubblico che discuteva il messaggio, ma- 
nifestava generalmente l'opinione cha’ quel 
documento fosse superflao, come quello che 
era soltanto una poco felica riproduzione del 
primo messaggio. Il duca di Brogiie si è ac- 
corto del paricolo a cui andava incontro vo- 
lendo affrettare Ja catastrofe. E mostrandosi 
tanto arfcadevole quanto il messaggio era 
brusco, acconsenti a comparire davanti alls 
Comunissione dei quiadici. ll signor Laboulaye 
venne a dire alla tribuna che una secouda 
lettura del messaggio aveva attenuata la cat- 
tiva impressione d'una frase, la quale ato 
più facilmente avera potuto essara malo in- 
lerprelata, ia quanto che non 
udil 


ciente libertà d'azione, è nell’ailo di chiedare 

confessa quasto more, è simile ad 
cha la vigilia delle nose scipuli 
il diritto di condursi come gli pare 0 piace 
rispetto alla inoglie. E questa sola domanda 


non persuaderebie la sposa a respingere il 
fidanzate? 


N siguor Rouber era stato a far visita al 


di quali concessioni questi fosse disposto 14 
assicurarsi i voti dei bisti. 

Il maresciallo è troppo impegnato rispa 
alla consorteria del duea di Broglie, e il sr 
nor Rouher mon ha alcans probmbilità di di. 

la sua Ninfa Egetia. La tattica dei 
tisti consisterà nel far continne evo 
Jazioni par ispostare la maggioranza, a 
gore l’Assen.blea în una via priva d'uscita. ] 
legittimisti esitano fra i loro principîì e i loro 
timori. I principii vietano loro di votare la 
proroga, ma la prura sembra dover essere 
più forte. Essi calmersnzo senza dubbio gli 
scrupoli della. propria. coscienza spiegando i) 
proprio voto, e affermando che derogano alle 
loro convinzioni per questa sola ed unica 
volta, come quelle donne civette che. dicono 
anch'esse di cedere per una volta sola, 
Parigi si è saputo stamane che îl dura 

i Broglie mon s'era potuto intendere tulle 
mazgioranta della Commissione dei quindici, 
ma che se pure il vice presidento del Consi: 

resse accettato il testo. del centro sini. 
siro, la lotta non sarebbe stata meno protts 
e viva. 

Vi hanno coloro che non credono di por 
atteadera ai loro lavori senza la protezione 
della spada di Mac-Mshon, e coloro che vo. 
glliono vivere sotto la protezione esclasiva delle 
leggi; tra gli uni e gli altri vi è lotta e non 
vi può essere accordo. Per più mesi non si è 
fatto altro che ricordare l'eccellenza della re- 
sponsabilità ministeriale; or bene il marescislio 
Mac Mahon fa intendere ad ogni istante che 
egli ha l'obbligo di riferirsi ai suoi ministri, 
checchè si tratti di fare o di dire. 

lo non dico già che il presidente si riferisca 
al sig. Da la Bouillerie o al sig. Ernoul, + 

tenga iso dell’umo o dell'altro di 
questi suoi ministri ; ma in fine ua ministero 
ha sempre quell'indirizzo che gli viene dstu 
dal più mutorevole dei suoi membri, © quel 
sigaifieato politico che gli deriva dal mede. 
simo. Ora il centro sinistro non potrebbe gia 
mai perdonare al duca di Broglie quellu spi- 
riio di consorieria, quel disprezzo di tutte la 
libertà e pierre assolutiste che dal 
24 maggio în poi si sono manifestate nel go. 
verno della Francia. a 

Per calmare l'effervescenza della Camera, 

d'Harcourt, segretario della presidenza, 
portò in giro fra î deputati îl manoscritto dei 
messaggio e loro fece vedere che laddove il 


aveva tralasciato di leggere. Ma questa 
parola suspenzives vi era slata avgwnta alla 
linea con un segno di richiamo. È quindi per- 
messo di supporre che la detta parola sia sta 
scritta dopo la lettara del messaggio, per at- 
tenuarne la gravità. La setuta della Com- 
missione per la proroga che si tenne fra l: 
due sedute dell'Assemblea, ha mostrato che 
il centro sinistro non s'illude punto. Il signor 
Wolowski vi ha detto che l'Assemblea si tro. 
vava davanti ad una difficoltà insolubile finchè 
non si fosse fatta una costituzione. Il sig. di 
Rémusat si è lagnato del modo ‘insolito. col 
quale procedette il ministero, mandando uo 
messaggio all'Assemblea nel corso delle discus- 
sioni. 
Nella seconda seduta della Commissione, 
tenne alle ore ©, i signori di Broglie, 
hanno manifestato in termini 
chiari e netti le intenzioni dittatoriali di 
resciallo, Il siguor di Broglie insiste:: 
vamente sulla necessità di rassicurare ; 
ressi del paese. Ma il bollettino dl 
mon fu mai il criterio della coscier 
gran nazione. Inoltre la caduta dei ministero 
del 24 maggio dissiperebbe tutti i dubbi e 
incertezze che Îa continuazione d'un poter: 
cui non si vuol dare mome od alcu 
form rminats, ha fatto sorgere nel 
mimo della popolazione. {l sig. Wolow.ki È 
detto alla sua volta che la proroga dei pot: 
era cosa certa, sebbeno nom fosse tuttavia 
Fevocabile, prima del voto relativo alle legg 
colle quali vuolsi investire il potere di ser 
garanzie ; su questo punto, egli seggiunse, l 
Commissione non intende di cedere. ll signor 
di Broglie rispose che il governo non avrebb? 
neanche ceduto. La Commissione dei quindici 
accoltò la prorogs dei poteri per sette anni 
Essa si riumirà di nuovo a mezzogiorno, me 
dopo le dichiarazioni categoriche del duca di 
Broglie non è probabile ehe si possa snc 
addivenire ad un compromesso, Si dice ch 
il duca di Broglie ‘abbia promuaziato quest 
parole: « Il governo abbisogna d'una splet: 
dida vittoria ; occorre che gli sia dato di po 
terne far sentire immedintamento gli elet 
così alla Francia, come al 
somma, il centro sinistro fi 
le armi al ministero senza condizioni : ut 
gli stessi momini più co 


Nazione alla qu 
di questo partito nou © 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 novembr 
contiene : 

4. Regio decreto 3 novembre che dà esè- 
cuzione al protocollo firmato a Costantinopoli 
addi 41 marzo 4873 fra l'Italia e la Turchi 
Al oggatio di ammettere i sudditi italiani # 


Tarchi al diritto di proprietà impebilar 
concedato egli ianiori dalla leggo del 7 Sifer 
1284. 
2. Regio deereto SI ottobre che modii 
Part, MI dello statuto. della Società aus 
lizna per sequisio; e vendita di ber. 
mobili, con sede in Roma. 


{ maresciallo Mac-Mahon per conoecere a preso | 8, Regio decreto 31 ottobre che revoca il 


se disposto ad 
isti. 


continue evo- 
aranza, e spig- 
iriva d'uscita. 1 
rincipiì e i loro 
> di votare la 
i dover essere 
nza dubbio gli 
za spiegando il 
e deroxano alle 
sola ed unica 
stte che dicono 
tolta sola, 

ne che il duca 
intendere colla 
e dei quindici 
lente dei Consi 
del centro sini- 
2 meno pronta 


redono di poter 
A la protezione 
coloro che vo- 
ve esclusiva delle 
vi è lotta © non 
iù mesi non si è 
allenza della re- 
ne il maresciallo 
ogni istante che 
ti suoi ministri, 
dire. 
dente sì riferisca 
sig. Eruoul, e 
0 dell'altro’ di 
fine un ministero 
1 gli viene dato 
bri, e quel 
va dal mede- 
a potrebbe 
‘oglie quello spi- 
srezzo di tutte le 
rlutiste che dal 
rnifestate nel go- 


\ della Camera, 
della presidenza, 
1 manoscritto del 
che laddove il 


ggere. Ma questa 
a axpunta alla 
10. È quindi per- 
| parola sia stata 
essaggio, per at- 
tuta” della Com- 
16 sì tenne fra le 
ha mostrato che 
e punto. Îì signor 
‘Assemblea si tro- 
+ insolubile finchè 
azione. Il sig, di 
odo insolito col 
» mandando uo 
sorso delle disens- 


la Commissione , 
ignori di Broglie 

estato in termini 
ittatoriali del ma- 
e insistette nuo- 
assicurare gl'iute 

itino delle Borsa 
coscienza d'una 
uta del ministero 
tutti i dubbi e le 
one d'un potere, 
nome od alcuni 
» sorgere: nell’a- 
tig. Wolow.ki ha 
proroga dei poteri 
fosse tuttavia 1r- 
alativo alle leggi. 
I potere di serie 
soggiunse, la 


| cedere. li signor 
verno non avrebbe 
sione dei quindici 
i per sette enni 


mezzogiorno, mi 
riche del duca di 
è si possa ancora 
sso. Si dice ch 
romuaziato questi 
igna d'una spien 
Ùi sia dato di po- 
imente gli effetti 


I° Europa. » Ir 
a îuvitato a coder 
condizioni : umi 
i vomiui più con 
to partito non $* 


ICIALI 


del 20 novembre 


mbre che dà ese 
o a Costentinopoli 
italia © la Turchia 
sudditi italioni #* 
rietà immobiliare 
Felegge dol 7 Sefer 


trbre che modilica 
la Società anonime 
‘endita di berà im- 


bre che revoca il 
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decreto 9 gemanio ipsa 
inglese , sede a londît, Fertiarese Land 
Reclamation Company Limited, erù stata ai- 
messa ad operaie mal rogo. a, 

4. Disposizioni nel ‘personale giudiziario e 
pel militari 

"i. Dichiarazione del ministero degli afferi 
astri relativa ad uma convenzione tra Îl mi- 
nistero degli sffarî esteri del regoo e îl mi- 
nistero degli affari esteri della monarchia 
austro ungarica, la quale tende ad assicurare 
is comunicazione reciproea ‘degli atti di de- 
cesso. 


la Direzione generale dei telegrafi annun- 
sia l'apertura di un moro ufficio telegrafico 
uu Crespano Veneto, prov. di Treviso. 


La Direzione generale delle poste annunzia 
l'apertura di nuovi uffici postali nei seguenti 
luoghi + 

Aiello in Calabria , provineia di Cosenza ; 
Uencenighe, id. di Belluno; Cetraro, id. di 
cosenza; Fuscaldo, id. di Gosensa ; Gualdo, 
id. di Macerata ; Lama Mocogno, 

na; Laterza, id. di Lecce; Ponto nell’ 
vi. di Bellano; Quero, id. di Bellano ; Ro- 
‘10 Valfortore, id. di Foggia; San Nicsudro 
si Turi, id. di Bari; San Salvatore di Fitalia, 
ti. di Mesina; Ssn Vito Romano, id. di 
cma ; Verbicaro, id. di Cosenza. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
decreto del pics dell'interno, in data 20 


i che da oggi in poi partiranno dal 
i con destivazione per a Sicilia, 


golfo di N 0 
per potervi essere ammesse in libera pratica, 
dovranno avere scomtato a Nisida una quaran- 
tena d'osservazione di 40 giorni. » 


—_-_-——_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20 novembre. 
Passnza DeL Vice-Parsinte PISANELLI 


La seduta è aperia a oro 1 45. 
Sì dà lettura del processo verbale della tornata 
precedente. SE 
rms. proclama il risultato della votazione di 
nomina degli otto segretari, che è il 


829 — Maggioranza 115. 

Massari ebbe ,voti 158, Tenca 137. Questi due, 
avendo riportato la maggioranza, farono procla» 
mati segretari 

Farini ebbe v 

La Cava 89; Pisavini 72; Gravina 70; 
Concini 52; Robecchi 92; Quartieri 62; Mazza- 
gal Ji; Marioiti 44; Grilini 21..Fra questi do- 
dici avrà luogo la velazione di ‘ballottaggio. 
schede bianche 14 — Numerosi voti dispersi. 

L'ordine del giorno reca: ii 

1. Votazioni di ballottaggio per la costituzione 
dell' uficio di presidenza — %. Sorteggio degli 
uffizi — 8. Nomina delle Commissioni,: per 
petizioni; per la biblioteca; per la vigilanza 
sulla Giunta liquidatrice 
por la vigilanza sull'amministrazione del'de 
pubblico; per l'esame dei decreti registrati con 
riserva ; por l'accertamenio. del numero dei de- 
putati impiegati. x 

massamz procedi all'appello nominale per la 
otszione di ballottaggio per la {nomina di un 
ice-presidento, dei due questori 

wmes. invita i deputati che compongono le 
tommissioni per lo spoglio delle schedo a radu- 
sarsi subito per talo.operazione, © sospende la 
seduta per un'ora, a 

Risultato della votazione per la nomina d'un 
vico- presidente: 

Schede 213. 

Ferraccià ebbo voti 199; Mantallini 75. 

L'on, Ferracciù è quindi proclamato vice-pre- 
sidente. 

A segretari furono eletti gli on. Marchetti con 
voti 135, Farini con 151, La Cava 123, Gravina 
111, Siccardi 108, Pissavini 97. si 

(uestori farono eletti gli on. Corte con voti 
racco con 134. 
L'ufficio di presidenza per la terza 
essiono dell'undecima legislatura è quindi co- 
stato nel seguente modo: 
residente; Pisanelli, Restelli, Pi- 
roli è Ferracciù, vice presidenti; Massari, Teuca, 
Marche 


108; Marchetti 102; Siccardi 


sei segre- 


Gravina, Siccardi 
« Pissavini, segretari; Corlo è Baracco, questori. 
La sedata è scislta a ore 5 10. 
Domani seduta pubblica al toeco, 


— ——.—_____ 


cao CA DI ROXA 


Vi ‘onsigho provinciale adunatosi ieri sera 
all 8 pom. ha proceduto alla numima delle 
vare Commissioni prescritte dalla legge. — 

Fu eletto a deputsio provinciale il consi- 


"A revisori dl consualiso del 1872 Alti, 
Trocchi 6 Zippa. 

A membri par la revisione delle liste dei 
giurati i consiglieri Balestra, Ferri, Z:ppa © 
Rapini. 

Furono elet ipalmpato i coosigli.ri cir 
condariali di le 

Fa riconfermato consigliere sanitario Bale 
stra, e membro della Giuu'a provinciale di 
“Mistica lavo. i 


Noel ; il Con 
io è en dl drogata 
db: cat ricomivoeato per lunedi piosiz.u 


Leggomo 60. tnt x apgoli " 
071 de men be i ale 
cuse dovessero agere 


I 
Ì 


Uniti ‘seriza eccezione | della provincia di Toriuo. | 


i, incominciando dal 4° no- 


Gi spiace dirlo, ma possiamo assicurare il 
Musicipio che un terso dei portoni delia città 
Festano spalancati e al buio, come lo sono 
ststi finora, 

Noi comprendiamo che tutte la leggi non 
si possono fare osservare nel modo che si 
fece della legge sulle colomnette, ma se le 
guardie municipali volessero, potrebbero far 
pagare tante mulle ai contravventeri da levar 
loro lu voglia di disobbedire par un pezzo. 


Per opera del depatato scolastico, sig. Jaco- 
bini, la cai attività pel progresso dello no- 
stre scuola civiche è ben nota, si sono oggi 
fatte nella scuola comunalo di Leutari © del 
Governo Vacchio delle passeggiate igienico- 
istruttive, Gli alunni alle 8 antim. sotto la 
direzione dei sig. Passamonti e Polacco si 
sono recati fuori di Porta Angelica ei i 
con bell'ordine hanno eseguite. delle evoli 
zioni ginnastico militari. 

Speriamo che questo esempio verrà seguito 
anche dalle altre scuole. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 19 nosembre 4873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 

Wl Barometro è ridotto a 0 e%l mare. L'al- 
Vezza della stazione è di 65; 
Barometro a mezzodi = 705 ® 
Termometro Centigrado 
Massimo 129 — Minimo = 1, 
Umidità media del giorno 
Relativa = 75 — Assoluta = 6,52 
Vento domingnto. Nord debole. 
Stato del cielo, Sempre bellissimo. 
—_ 
igregio sig. Direttore 
dell' Opinione, 


Nel N 348 del gidinale la Gazsetta Pie- 
moutese, il sig. Vittorio Barsezio reca giudizio 
sul mio lavoro Il conte Camillo Benso di 
vour, ma V'ha in esso una frase che non debbo 
lasciar passare senza risposta. Permetta quindi 
che io mi rivolga alla squisita di Lei cortesi 
lendole il favore di dure ospitalità a que- 


« quasi per commissione del municipio, o 


< quanto meno sapendo, per favore da questo 
« conc‘ssogli, destinate le copie del suo libro 
a dono degli invitati alle feste, doveva per 
« necessità limitar l’opera sua, ecc. > 

lo non Lo scritto guasi per commissione del 
municipio, nè sapevo la mia opera destinata 
in dono agli invitati anzi il municipio ne ha 
acquisite prima cento poi altre cento copie, 
dopo ever veduto dl libro stampato e dopo di 
aver sentito il giudizio del conte Sclopis, pre- 
sidente della Commissione municipale per le 
feste. 

Dirò di più: quella deliberazione fu presa 
mollo tempo dopo che il municipio aveva già 
acquistato, per farne dono agli ‘inviati, cin- 
quecento copis dell'opera del Massari, Trovo 
pertanto strano l'apprezzamento del sig. Bat 
sezio, apprezzamento non basato ssi fall, ma 
solo sulla mia qualità d'impiegato. Che se poi 
l’opera è riuscita in molts porti p'ù ricca di 
fatti che di giudizi, non è gà perchè io sia 
impiegato, ma perchè credo che noi contem- 
poraneì, noi spettatori o parte della lotta 
gentesca della quale Cavour fu l'anima e il 
duce, non possiamo giudicare con vera im- 
parzialità storica di fatti medesimi. 
lo sono convinto che il dar giudizio sa Ca- 
vour è su quanto egli f:co, spetti alla storia 
è che la storia mal si possa scrivere da' con- 
temporanei, i quali, checchè si dica o sì fac- 


cia, si trovano sotto l'impero dello spirito di 
arte, 
Perdoni il disturbo, e mi creda, egrogio 


sig. Direttore, 
Nume, 20 novembre 1873. 
Suo decolissimo 
D. Sassi, 


di stimi L'ono- 
revole Cominio «grario di Mortara sveva aperto 
una soltoscriziu! per cIPire un ricordo di 
riconoscenta e d'affetto, a nume delle popola» 
gioni lomelline, al commend. ltiagio Car 
che tanto sî è ‘adoperato a diffondere in quella 
provincie i benefizi del Canale Cavonr. 

Ma il cnma. Coranti, app-ns informato di 
quelli cottoscrizione, ba scritto una nob.lis 
sima lettera, dichieramdosi pazo d'essure stato 
ascritio alla cittadinanza di Mu 
gando che, sospese la sottoscrizione 
fe somune gi raccolte siano 


ll artistiehe. — Sono 
venute alla luce sieme. le dispenes di otto- 
bro e novembre dell'ARTE iN IraLia, edita 
dai fratelli Bucca, loescher c Vincenzo Bona. 
Esce sono pregevoli sì pel testo che per 
tavole, le qrali sono nove, parte in litog 
è parte ia acquaforte. Fra esse vi è il dise- 
gno del monumento Cavour, de: Duprè. 
Terremoto. — Li Ita piemontese 
pubblica una lettera del padre Deura, diret- 
torc dell’Osse-vatorio di Moncalieri, la quale | 


amnunzia che la mattina del 12 corr. farono 


» © la spettroscopia. — 
questi tempi, in cui le osservazioni e le sco- 
perte spettroscopiche ‘che si succedono così 
rapidemente quasi ad ogni giorno, egli è ben 
fucile dimenticare i nomi di coloro che primi 
furono a dire l'impulso il più vigoroso a 
questo nuovo genere di stadi tanto fecondo 
di importanti risultati, specialtuente nella fi 
ica celeste. Fra questi nomi merita il posto 
d'onore quello del compianto Donati , ch. fa 
il primo m Italia a pubblicare sino dal 4860, 
nel Nuovo Cimento, i suoi primi lavori sullo 
righo degli spettri dello stelle. Questa fuso 
luminosa della vita scientifica cs 
data or ora on periodico francese, l'llustra- 
tion, Journal Universel, che si stampa a Pa- 
rigi. Nel numero dell'ottobre di questo im- 
portante giornale si legge una biografia del- 
l’astronomo italiano, nella quale, dopo di aver 
descritti gli studi spettroscopici compiuti dal 
Donati, si aggiungono le seguenti parole: 

« Il'est donc un des premiers qui si 
€ pliqué la spectroscopie sux questions 
« stes. Aussi, loreque se fonda, en 4874, la 
« cèbre S des snectroscopistes italiens, 
< il en fat dès lo dibut un des membres les 
« plas ismnents , et le spectroscopo è vingi- 
« 
« 


cinq prismes qu'il avait imaginé, et qui sa 
tà l'Exposition de 

Vienne, est un appareil tés-remasqueblo. 
Getto Sociéi# des spoctroscopistes Dit le 
« plus grand honneur è l'Italie, et, sous la 
« direction du savant professeur Tacchini do 


trouve en co m 


« Palorme, elle publio les plus curieux tra- 
« vavx qu'on ait junois fsits sur la soleil. » 
Quando gli elogi delle cose nostre ci ven 


gono dall'estero, non è uu plagio, ma un du- 
vara del cronista di farli conoscero, ed in 
questo caso mom passinmo risparmziere una 
parola di lode al ministro della pubblica istru- 
zione, il quale si mostrò sempre propenso a 
favorire le imprese sì dell’astronomo fiorentino, 
che deila muova Società degli spettroscopisti 
italiani, di cui altra volta abbisuuo parlato. 


O GA 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Discorso del deputato A. 
del collegio lardol 

Resoconto 
Reggio nell' Emilia 
Dezani. 
Sell' antica disciplina gerarchica nella Chiesa 
cattolica. Lettera polemica di un sacerdote’ catto- 
lico a monsignor Turano, vescovo di Girgenti. — 
Napoli, tip. dol Commercio. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha compiuto oggi lo nomine 
per la costitaziono dell'ufficio di presidenza. 
Domani ci sarà l'estrazione degli uffici 
o poi la nomina di parecchio Commissioni. 


riverà domani a Roma. 


Ip. 
Gionta manicipale di 
Reggio, 1573, tipografia 


L'on. Biancheri 


L'esposizione finanziaria sarà fatta dal- 
l'on. Minghetti nella settimana prossima. 


La maggioranza dell'Assemble. di Ver- 
sailles non ha voluto lasciare più oltre 
perplessa la Francia. Essa ha tenuto due 
seduto per rassodaro il potere del mare- 
sciallo Mac-Malion. 

Il governo domandava la proroga dei 
poteri per 10 anni © la maggioranza della 
Commissione voleva ridurla a cinque, su- 
bordiuandola alla votazione delle leggi co- 
slituzionali. II govorno la vinso, riducendo 
a setto auni la proroga. 

Questa deliberazione significa che la 
maggioranza dell’ Assemblea® è più che 
forma nella sua convinzione che la repub- 
blica non è la forma di governo che con- 
venga alla Francia. I monarchici d'ogni 
colore, logiltimisti, orleanisti 6 imperia» 
listi voggono riservala la quistione impor- 
tante dell'elezione del principo a ogni 
partito monarchico trova cho ha agio di 
lavorare per la propria causa. 

Ciò cho questi7pertiti sentono di dover 
dar oggi alla Francia è la guarentigia 
dell'ordine pubblico, dell'ordine materiale. 
È per quesl'intento che si sono*accordati 
di prorogar i poteri dol maresciallo Mac- 
Mahon, rassicurando per tal guisa lo 
industrio e i commerci, più cho mai in- 
quieti dello stato provvisorio del govorno. 
È tuttavia Îl provvisorio, ma un provvi- 
sorio a lunga scadooza. La provoga deì 
poteri dovrebbe essero tosto soguita dalla 
discussione delle leggi costituzionali? An- 
che per la nomiva della Commissione che 
devo riferir su questo leggi l'Assemblea 
ha contradetta la maggioranza della Cor- 
missione. Por ovitare che si ripetesse l'in- 
couvenionte accaduto nella nomina della 
stessa Commissione della proroga do' po- 
teri, essa ha stabilito cho la nuova Com- 
missiono sia nominata in seduta pubblica, 
anzichò dagli uffici. La maggioranza del 
l'Assemblea sì è trovata minoranza nolla 
Commissione. È vero che con la delibert- 
zione di ieri ba ricuperato la sua; posi- 


avvertite scosse di terremoto in wari panti ! zione, ma nos deva più surcodoro questo ' rianire immediate 


sbaglio. 


La posizione politica della Francia non 
cambia, ma la siabilità del governo è gua- 
dagna. Il presidente non è più in balia 
d'un voto dell'Assemblea, come era il si- 
gnor Thiers. lo qualche modo il suo po- 
tere è posto fuori dell'Assemblea; solo il 
ministero sarebbo mutabile secondo che 
ha o non ha la fiducia della rappresen- 
tanza nazionale. Quanto al partito repub- 
Blicano, osso è avsisato che la maggio- 
ranza non vuol saperne di repubblica; se 
il voto di iori è esplicitamente contro qual- 
cuno, non può essere che contro di lui. 
Questo ci paro evidente. 


La Gazzetta Ufficiale del 20 contiene Ja se- 
guente notificazione: 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 


Xi governo ottomano ha indirizzato il 7 set 
tembre p. p., aì rappresentanti degli Stati 
esteri in Costantinopoli, la circolare segu-ote: 

< È noto che, giusta uva decisione prece- 
dentemente adottata. uno spazio di tempo di 
ua anno, spiranto îl primo agosto p. p., era 
stato accordato ai sudditi delle potenze che 


sottoscrissero il Protocollo del 7 séfer 1284, 
per trasferire od iscrivere in loro nome, me- 
dianto il pegomento del terzo del diritto re 


golomentare gli immobili da essi comprati an- 
teriormente sotto il nome di ua sudidito otto- 
mano. 

«la appresso altro pi 
duto sl dotto. Pro 
orde rendere la situa: 


ue avendo acce 
lio, la Sublime Porta, 
e eguale per tutte, 
ha deciso una seconda ed ultima proroga di 
cinque mesi, a pariire del 4° agusto p. p. 
Cunseguenicmente il tempo utile durante i 
qualo i proprietari avranno la faroltà di fare 
inserivere în loro nome gli immehili inscritti 
a nomo di persone interposto, si trova proro- 
gato, ma în modo defiuitivo, finò al termine 
dell’anno corrente. Resta inteso che, a partire 
da quest'ultima data, il diritto di trapasso 
sarà percopito integralmente. » 
Ruma, 9 novembre 1878. 


BOLLETTINO DEL CHULKRA 
(49 novembro) 
N.polî, casi 63, morti 28. 
Prov. di Napoli, casi 77, morti 92 


» = Genova, » 3, » f 
» Caserta, > 6, > 4 
» Reggio Em. 16, » 9 
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DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 49. — Seduta dell’ Assemblea 
nazionale. — Rouher sostiene la. proposta 
dell'appello al popolo e dice che accetterebbe 
una proroga dei poteri per 2 0 3 anni. 

Naquet, della sinistra appoggia pure l'ap- 
pello al populo. 

L'emendamento che pr poneva l'appello 
al popalo è respiuto con 490 voti contro 88 

Vi furono moltissimo astensioni. 

Depeyre sviluppa il progetto delia. mino- 
rina. 

Lo bonla 

li duca gl 
cune spiegezioni © prega l'Assemblea di te 
mere quesla notte seduta, 

Versai!les, 20. — Seduta della notte. — 
difende la politica del go- 
verno; respinge l'art. 9° del progetto della 
Commissione come esprimente una sfiducia 
verso la parola del maresciallo Mae-Mahon 
il quale dichiarò che vuole le leggi costituzio 
eli. 

La Ganera approva quindi con 383 voti 
contro 17 l'emendamento di Depeyre, il 
quale proroga i poteri del maresciallo Mac 
Nanon per 7 anni. 

Waddingion dice che parecchi membri vo- 
tarono l'art, 4° di Dapeyre per. mostrare la 
fiducis verso Mac-Muhoo, ma che se l’arti 
colo 2° del progetto della Cmmiseicne fosse 
, egli sarebba costretto di respingere 
progetto di Depeyre. Presenta quindi 

il quale teca che l’ar- 
ticolo #° testà adottato avrà ua carattere co- 
stituente soltanto dopo la votazione delle leggi 
costituzionali. 

L'articolo addizionale di Waddington è re 
spinto con 386 voti contro 921. 

La Gimera reaping » quudi un euwendemento 
tendente a rinuovare un terzo della Camere 
prima dells votazione delle leggi costituzio. 
neli 

Si 
del progetto di Depyre, 


n 


prova con 370 voti contro 330 l'art. 2° 
tab 


di esaminare lo leggi costitozio 

Approvasa di ultimo con 378 voti contro 
310 l'intero progetto di Depeyro, 

La seduta prossime fa rinviata a lunedì è 
si discuterà l’interpel'auza di Say. 

La sedala è levita alle ore 4 4,2 

Madrid, 49, — Un telegramma dell’Avana 
dice che farono fucilati soltanto 6 sudditi în- 
giesi. 
L'Laparcial assicura cha il reclamo del mi- 
nistro d'Inghilterra è redatto in termini mo- 
deratissimi e non dimostra l'intenzione di 
creare complicazioni. — 

Dicesi chi Figuora partirò oggi per Londra, 

1 deputati della minoranza repubblicana do- 
mandarono alli Commissione permanente di 
le Cortes ia vista 
delle complicazioni politiche all'estero ed alle 


questioni provocate, seco@ido essi, all’interno 


della condotta del governo. 
darei 


Credesi che la Commissione 
eseminò la 


saminérà questa domanda, ma 

Neto-Vork, 49. — ll gabinet 
domanda della Spagna che chiedeva tin ter- 
mine per dare una soddisfazione circa l'affare 
del Virginius. Il gabinetto ha riconoscinto al- 
l’un:mmità che l'orgeaza della situazione non 


permette d'accordàre quisto termine. 
Versailles, 20. — Dopo la seduta dell'As- 
semblea, 


‘nistri rinsitisi. presso 1 tire. 
e-Mahon, gli hanno rassegnato ll 
loro dimissioni. Il maresciallo li pregò di 
conservare i loro portafogli fino alla ricosti- 
tuzione del gabinetto. 

Credesi che il gabinetto sarà ricostituito 
prima di lunedì. 

Tutte le voci relativo al nuovo gabinetto 
sono Ginora premsture. 

A Parigi e în tutta la Francia regna una 
calma perfetto. 

Parigi, 20, — | giornali 
mano che furono coll fatt 
essersi scoperta una cospirazione contro 
corezza dello Stato. 

Copenoghm, 20. — Un decreto reale. com- 
voca il Folketing pel 4 dicembre. 

Monaco, 20. — Camera dei deputati, — ll 
ministro della guerra presenta un progetto di 
legge tendente ad accordare al governo un 
credito straordinario di 24 milioni per 
sercito, allo scopo di adempiere aì doveri 
verso l'impero e nell'interesse propri 

Il minisiro delle finsoze presenta mn pro- 

legge per l'impiego dell'indennità di 
Una parte di questa indennità serà 
applicata al credito domandato dal ministro 
della guerra. 

NewYork, 20. — Nei circoli ufficiali si 
credo che la guerra sarà evitata. 

A Baltimora ebbe luogo un grande meeting 
per chiedere una riparazione 0 l’occupasione 
di Cuba. 

Londra, 20. — La Banca d'Inghilterra ha 
ridotto io sconto all'8 per cento, 

Parigi, 20. — La Banca di Francia ha ri- 
dotto lo seonto al 6 per cento. 
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GIACOMO DiNA. Omermas. 
ROMTBALT 


VOVASNI, Gere, 


BANCA iTALO-CERMANICA 


Avviso 


1 possessori delle 


i della Banca Austro- 
Ttalrana e della Soci di Credito im- 
mobilizro munite di tisubro di quietanza, del 
versamento per la loro conversione in asioni 
della Banco Italo-Germanica, "omo, per deli- 
berazione dei rispetrivi Consigli d'«mministra 
zione, ammessi da oggi al cambio ffettivo 
delle dette loro aziuni contro azioni italo.gar= 
mani. he (godimento inveressi dal 1° gennaio 
1874) presso gli uffici di questa stessa Banca 
in Ioma, via Cesarini, 8. 
in Napoli, via di Chisia, 37. 
in Milano, via S. Tommaso, 
Roma, 20 novembre, 1878. 


(6694) 


NIZZA- pepe 


Durant la Stagione d'inverno più di 50,000 forestiori soggiornano 
successivamente a Nizza; più di 20,00N si trovano soventi riuniti 
contemporaneamente ed abitano Î 1200 villini cho fanno corona alla 

| città indipendentemente dai 150 alberghi e pensioni di cui molti 

sono mobtati sul piede il più grandioso: il Grand-Hotel, 

l'Hotel des Anglais, l'Hotel du Luxem- 

bourg, l'Hotel della Mediterranòe, l'Hotel 

| de Frauce, l'Hotel des Des Britanniques, cer. 

i Nizza possiede un Teatro Italiano ed uu Tentro 

| Francese, 2 grandi Circoli, il Circolo Masiènn 

ed il Circolo del Mediterruneo, stabiliti colla più 

elegante comodità; vi si danno dello Festo, dei bulli e ci cone 

' certi cho attirano li più grando società della colonia straniera. 

Si trovano a Nizza dei lempii per tutto lo religioni; tutti i go- 

‘ voraî vi toiigono il Console; degli splendidi magazzini vi sono sia- 

biliti durante l'inverno; nel mese di Gennaîo vi sono organizzate delle 

| Corse di cavailiz in una parola Nizza ofiro agli stranieri 
tutto le risorse d'una grande ci 

Allo porte di Nizza si trova Monte Carlo posto come un 


Il tragitto da Roma a Nizza per Fire: 


STAGIONE 


paniere rilucento nel Mediterraneo. Su questo meraviglioso allipiano 
di creazione recent, s'elovano: lo splendido A.Iborggo di Pane 
riggi s' rinomato per la sua eccellente cucina; il Casino ed 
i suoi , iaxdlini che si estondono in terrazze fino al mare, of- 
freno i punti di vista più pittoreschi e dello passeggiate in mezzo 
a dei palmizi, dei carrubi, loc, dei cactas, del geranli, doi 
lamarindi o di tutta la Mora dell'Afri È 

All'estremità dei Giardini vi è stabilito un vasto 0 maguifico 
Tiro nl Piccione, ove dei numerosi concorsi hauno 
luogo duranto tutta la stagione d'inverno. 

A partire dal 4° novembre incomincia a Monte Carlo la 
stagiono dello feste por prolungarsi senza interruzione fino al mese 
di mi Il Casino offre ai forestiuri lo stesso distrazioni che 
offrivano ailro volte gli stabilimenti di Spa, di Iumburg o di Baden- 
Bad. Doi concerti ne quali si fano sentiro i più. graudi 
virtuosi e lo più celebri cautatrici acerescono lo splando:e di questa 
scelta orchostra, composta di 70 arlisti che si fa sentire 
duo volte al giorno e di cui la riputaziono è oggigiorno europea. 

1 Il Casino contiene, ollro i numerosi saloni di con» 


versazione, un mognilco Gabinetto di lettura, 
ovo si trovano tutti i giornali illustrati, tutte lo pubblicazioni francesi! 
e straniero — circa 150 Giornali © Rivisto. } 

Menton, 0 piuttosto questo gruppo di ville deliziose so) 
tin territorio ristretto fra lo Alpi Mafitino ed un golfo tonteroi 
graziosi 6 rotondi, incastrato como un zaffiro fra duo capi, si riscalda 
#1 solo durdato tatto l'inverno © vede fiorire lo sue siepi di rosaî 

olsomini di Spagna, al mese di dicembre © di gennaio. Come 

Palermo, allo Isolo d'Hyères, iu Egitto, gli ammalati sì sentono ri- 
vascero in un'atmosfera continuamente tiopida ed imbalsamata che 
penetra i loro organi per la via della respirazione. 

Lo porsono sofforenti cho non ricereano che la tranquillità di fronte 
il una bella natura 6 non ia vita affannosa od affollata della capi- 
Lilo, trasportato fin sulla spiaggia del Mediterraneo, trovano a Mien= 
cone un gran numero di quartieri © villini, degli alberghi di 
primo ordine, tulto preperato u riceverli, ed un gran pumero di me- 
tici distinti di tutti i paesi. 

Tredici convogli per giorno, andata e ritorno, percorrono la linea 
«la Nizza a Mentone. 


ze e Gienova si compie in 28 ore — da Nizza a Monte Carlo in 86 minuti 


da Nizza n Mentone in un'ora — da Mentone a Monte Carlo in 18 minuti. 


Co) primo del passato a ha 
ti vita, Senza chiedere altro sppoggio cho quello ciel pubbl 

‘alicavai nempro maggiormente. ed ara può ba ‘uao del più diffoat gior 
nali politici d'Italia. 

La  Lifirià iudipondente da qual 
chibttamieato Mbersti è demuo a souviztà cho la sola moderazion 

iusciro efffcsca a ferli triouf.re, si aetisne da ogni eccesso, ripugna da ogni 
guobile pernonalità, e ri stila di fratiure ogni quistione con cala è tempe 
cagga di Linguaggio. 

Negli articoli di fo zi di politica geasrali, discato qi 
cicponichi fiunzaze s orange Tra fenee sente la' quisione sil 
' rino i giornali politici che insistono in modo 2] 
sootanza, sulla assolnto uecoscità Wî provvedaro costgionmente alla difera del 


fa Liberi pubblica giornalmente corrispondenze dello principali citt italime; 
iogre tina lettera quotidizna du Parigi » settimansimento lsttoro da Borlinu, de 
Vieana, tcatuntivopoli è n 

Mall'Uitona Corriere rinssutio ogzi giorno lo no:izio 
aranoesi, inglesi, tedeschi, belgi, svizzeri © spagnuoli. 

Oltre ‘alla Croisca cictadina pubblica articoli di variotà, ncicatidci, artiszici 

Tetterari; oè Bu pare una rpociule rassegna dei tea 

Un sersizio nporialo di telegrammi, oltre ni Di 
tori della Liferit importanti notizie molto prima sb 
inoltre 1a fini) vilblica oguì giorno us'upposita 
— di alegramai epucsl co corsi di ni 
tano e Napoli. 

Tiraate | sado' stavi, la Zare put x 
messa in vandita fo ltoupa alle 8 pom. @ spodita a iutti eli abbuonati 
*revinois. La saconia edizione rato resoconto delle 

caduto delia Caunera e del Squato, i 


ristretta chiosuola professa princi, 


i priseipali giorasli 


Stefani, procara 1 let 
qualuaque sitro gioruule, 
rica di uutizie commerciali 

Genova, Torino, dii- 


le noti.iu 


rita la pubblicazione del Romuozo LA VIA PERIGLIO- 

ha incominciato a pubblicare nell'uppendico un romanzo che hu destato 

1a totta l'Etrupa il più grando rumore, e che, attribuito per qualche tempo a 

‘no dei principi reali prussiani, si è poi saputo esscro stato scritto da un emi 

sente pubblicista Anuorerese, nascosto sotto il pseadosimo di Giorgio Somaroni. 
Questo romanzo è intitolato : 


SCETTRI E CORONE 


In forms anelottica © con particolari che non avrebburo potuto trovare 
vrin, marca i principali avvenimenti del 1866. Sono personaggi 

ucipali di queste racconto l'Imperatore Guglielmo, l'imperatore d'Au- 

ia, Napoleono Ill, l'ex Ke d'Anuover, Rismark Menedorf, l'antico expo 
della’ polizia di Parigi, il Pietri, Manteutfel, Beust, De Haudell, il generala Go- 
vone ed altri di minore riputazione ma nen di minor grido. 3 

Il Romanzo suddetto è arrivato in Germania silu decima udizione, in Russia 
vd in laghilterra fu immedietazuente tradotto, tutto il giornalismo europeo, 
pnatamente lu Revue des deux Munder, n» ne occuparono cca particclare interiase. 

mministrazione della. Libertà. malgrado lo esigenza dell'Editore todesco. ne 
lia acquistato: il.diritto di traduzione © proprietà letteraria per tutta l'italiu ed 
è ben linta di poterlo offrire ai suoi lettori. 

Attoay il ativ grandissimo formato, ed i suoi minuti cu 
Libertà è minore dì quello di qualunque altro giornale italiano. 


Perun nno + Rire 


vi D prezzo della 
ea seguente: 


do di dir 


I x TOI 
GLI AVI ICERZION 
«i ricevono all'Uflicio di Pubblicità A. TABOGA, via Cacciabove, 
vicolo del Pozio, N. Y£ (presso Piarta Coloova). 


Firenz Gi ì 
COLLEZIONE 


ancesco, Manuale della letter. Italiana. — $ vol. . . L. 10, 
na (G. L.), Manuale di Geog. antica, pubblicato da Guglielmo Smith. 
ima lraduzione Ia). arricchita di molte piante topografiche nel vesto. 

Un voleme . + - >. + 0000000 al ay f 
L.) Manuale di Geog. Moderna, Masematica, 
iso degl' Ila 


Gibbon (Edoard 
diala a uso 
Gioberti (Vincenzo 
tutto le sue opere 
Giordani (Pietro), 
Filippo Ugolini. vol. + à È 
— Lettere Precettivo di eccellenti Seriilori scelte, ‘or 
P. Fanfani. — Un vol. . . + + A 
Storia di Noma, dai tempi i 
dell'Impero. Corredata di alcuni capitoli intorno al 
Dili 7 Mo Rane 
Wandosto (Carlo, Vocabolario Ttaliazo i atino'e Latino Tai. — 1°.. vol: 1 
{Doll}; Cosmograi, Nozioni fondaimentati sull ordinamento dei 
ELI 20. 
Duo vi. L. $. 
Pros di È. Del Li SE te 
— Poe: ECRTEIAN 
e è Inglese-Italiano, ad uso di am- 
coll'accento su tutte le parole delle due 
lingue Wi) I 
rest (Luigi, Compendio della Storia d'Italia. tn ‘vol. 
baldi (ol. Eurico-Catt Jstradamento ‘1 st 
dato agli allievi di ntari dei due sessi 
‘uso dei Maestri, Degli scolari. Delle Maestre. Delle scolare. 
Sì vendono pure separatamente, cioè: 
Libro por uso dei maestri. 


Ten 
da Filippo Ugolini. i la % 

lere Scelte, proposte alla gioventì con discorso di 
ordinate © desio” dal 

v'alla costituzione 
Sioria delle Lettere o 


Volume Ii, 
D 


re leltere fami 
ibri quattro distin 
t. vol. 


o degli scolari. « 
» delle maestro». 


Felicia, dai più ‘remoti tem 
— Un vol. — con incisioni. . . > 


SAS 
tito Assiria, Babilonia, Persia Asia 
fino alla: canquista d'Alessandro 


miste, prof. Pari. | 
Deposito în Roma 


[al Regno di Flora, F. Compaire, 
396 — Via del Corso — iii i 


lossaate rannagun mowiiti 
lore pri 


TW: 


luo un'altra pomut 
aggio di non lancinro imbiancì 


TRINTURE UnIOUE (un solo fa. 
(con) tingeistantanenmente mustucci 
|a favoriti senza bisogno di lavuro, 
larticoto ruccomenda‘o. Con istru- 
DI | 
TIANTIMI SILICIQUE superiore) 
|: tutto le altro tinture per tiager 
fallintanto e la più rapida, non fu 
Ibisogno di lavare. Ogni scatola col. 
loccorsente È. $ 
TEINTURE ANDIZANE prog:es 
lsiva (mila d'ucucias) ran. il suo co. frase 
Dore ai capelli bianchi. Gun dstuo] INSOEEIRE 
fio L. at 
Si apedincono in tutto il regno! 


ee i i B' Dor 


A 


PILLOLE ANTIEMORROIDARIE 
R. SEWABD 
da UG anni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI. 
Vondosi presso Paolo Pecori, Firenzs, 
via dei Panzani, num. &, 6 Mopia, pi 
#7. — Contro vagiia "postale 
40, si spedisce ia provincia. 


Garnori, Marignani, Desideri &.lar> 
masia Inglese ai Corso. 


. I'AFFESTARSI IN ROMG 


ANCHE AL PRESENTE 


uetia casa confinante coll’Ufficio Telegrafico pissza Monte Citorio, m. 430, 
tutto il mezzanino composto di 10 Loealt, da poco tempo rimoderrati, 
ad uso Studio di Banca ed abitazione, con cantina. 

Due porte d'ingresso, l'una sulla piazza suddetta, l'altra nella via d-gi 
Ullici del Vicario, sette fiuestre prospicienti la prima, cinque la seconia, 
ws3, campanelli elettrici, acqua Morcia, affito per amni sette;  codonsi tutt 
i mobili del Banco. Ricapito al suddetto indirizzo. 6857 


. FABBRICA A VAPORE | 


CIOCCOLATA E CONFETTI 


LORESTI DC. 
PREZZI VANTAGGIOSI 


ROMA _— ViaS. Francesco di Sales, 3 _ ROMA 


(presso la Longara) 
La Ditta s'incarica per spedizione in: provincia. a condizioni 
da convenirsi 


| 
i 


Specialità 


UPDI S 


GARANTITI 


attore perl 
teso onde evitare falsificazioni, nel qual caso agire come di diritto. 
Iniezione balsamico-profilattoa per guarire iienicamente 
gli scoli, ossia gonorree incipierti ed inveterate, senza mercario 0 prive di 
ingenti nocivi. Preserva dagli effetti del contaggio. — L. 6 l'ast 
‘siringa ‘igienica, (nuovo sistema) e L. 5 senza, ambidue con istruzio! 
| Tintura duplicata d'Assenzio sperimentata © garantita come a 
febrifuga tonica, calmante è ant-colica per eccellenza, potendone far uso anche] 
come preservativo, L. 1 50 il flacone con istruzione. 
Nuovo Roob Anti-Sifilitico Jodursto. sovrato rimedio, vera rigeneratard 
fel surgue, proporato a base di salsapariglia, con i ruovi moiodi, chimico. 
larmacentici, espello radicalmente gli umori e mali si@itici, siau recenti che ero-) 
Iniet, gli erpetici, podagrici roumatici, ecc. — L' 8 la botliglia con istruzione. 

Depoeito prasso l'Autora a € ua, farmmaria i, Via Con 
\totti — Dosideri, Pia--a Torranguigi 
Barelli, idem — Bravon — 1 

voli Ugolino, ed i 


a avi È 
SCOLASTICA 
Smith (Guglielmo), Storia di Grecia di 
vgolint (tilppo' Norato 
si” E ig 6 SI rele e: nia PUPA è 
Nuova Collezione Scolastica 

(10 Ottubre 186 
w'ite), La Divina Com, col Com.* di It. And: 
{Lbduvico!, Orlando Forioso edito ad viso con noie del 


n Patologia RARO) 
tate ‘ad uso detle sevolo' di 


alla conguisia romana 
lo Asti.— Un vol. L. 9. — 
ino Comunemente 

L 


pi primitivi 
delle Lettore e 


Pn vol. 1... 


re Marcuee, 


è Sattini (Vincenzo), Filosola Elementare. ad' uso delle seuol. 
ud Lana aree 
acelle a mostraro il metodo" di ©ni, la dott, Îo stile 
dal prof. Augusto Conti — ' 
Gelli (Giovan i Capricci del Bottaio, Dial 
dello Classi Superiori del + Preside del 
Collegio Romano, 1873, — U II da da 
+, Osservatore, preceduto dalla Vita scritta’ da Giovanni 
DEA MR, n. ida 
te Carmlitano), i Fatti d'Enca, libro secondo della Fiorita 
d'Italia illustrati con nole di vari per cura di 1). Carboas — Un vol. L. — fi 
Machiavelli (Nicoli), Discorsi sopra la Prima Deca di Tito Livio, ridotti a 
uso delle Classi Snperiori del Ginnasio. 1878 -— Un val 
Le Istorie Fiorentine, annotate ad uso delle scuolo da P. I 
Libro dell'Arte della Guerra, per cura di Domenico Carbone. — X 
Novel (ID, asia Libro di bel parlar gentile, ridotto a uso delle suole 
per cura di Domenico Garbone con aggiunta di dodici novelle di Franco 
Sacchetli e con note di vari. — Un Paesrarate eso 
Potrarea (Francesco), Rine, di Giacomo Leopardi e con 
notè inedite di F. Ambrosol Br In is sete 
Tanso (Torquato), La tieni di note fiotogiche 
storiche, per cura di Domeni X vol >. «L.1 
Vasari (Giorgio) Le Vite de' più eccellenti. Pittori, Sculiori, o Archi 
stelle © annolate da Gaetano Milanesi. — Un vol... . I 


postale all’Editoro G. BAK BERA in Firenze, lo suddetto, opere sarapno spedite franco in tutto il Regoo. Chi le desidera 


raccomandate, aggiunga Cont. 30. 


STABILIMENTO TERMALE 
4 w {Prancia, dipari. dell'Altor) 


E DEI BAGNI 
labilimento di Vichy, uno dei migliori ip. Buropa, si, 


gni 
L delli Li , deli 
ARIA alal 


Tutti i giorni, dal 15maggio al 15 settembre, Teatro e Concerti al Casivo 
|- Musica nel Farco — Gabinetto di lettura — Sala riservata per 1@)Signore 
{Saloni per giuoco, per conversazione e Bigliardi. 

Tutte le strade ferrate conducono & Viana, 
| Informazioni: P. all'Amministrazione — Vichy, allo Stabilimento = 


È 


‘malo — Genova, alla Succursale. 


TUA CA PIT'A.LIHI 
GAZZETTA DI ROMA 


La Camrate apre un nuovo ablonamento col'mese di dicembre. Essa dell 
‘entraro nel suo quinto anno di vita, e riconoscente del favore con cui il: pub{ 
lio romano la sieondto i sui sforzi, essa non tralascerà cora, nè sari 

\her corzispondere sempre più alle aspeitazioni' ‘ci suai lettori. È 
"Col I° dicembre, aderendo al desiderio espresso da molti sosii, pubbliche 
temo in dispense settimanali la | 


Biblioteca Romantica Illustrata 
della 


tuzione della Gazzerza Icustaza DI Rowa, allo scopo di' variare i doni ailettori 
‘lella Capitale, 

Questa Biblioteca romantica comincierà le sue pubblicazioni cel celebre 
romanzo di Arrssunono Duwas 


I'ERE MOSCHETTIERI 
[magnificamente illustrato con geandi e finissime indisioni. Segt 
È 


bcelli romanzi che legati in clegani volumi potranno. formar, parta, di 
‘lunque più scelta Bibli di "a carita 


ra, i pi 
vil 


ioteca 


sl 


‘apitale i 
[la quale verrà distribuita gratis a tutti gli abbonati indistintamente, in sosti. 


BARA di Rafele Sonzogno. 
I .Bintioreca Roxawrica lutusrnata pra 
‘uscirà il 1° dicembre. La CAPITALE è il giornale mu nirrusò e più a buoi 


‘mercato ebe si pubblica in fioma. 

Abba. per un anno: in Roma a Jom. Francodi poctanel Regno L. 
D. | signori che fanuo questo abbonamento ricevono in dono tutti i numer] 
cl usciranno in detto anno della Munuicreca Romawrica lecustnara vesta 
rivate. Più il volume della Gazzerra luvsrmara bi Îosà, contenente i no 
meri di questo giornale usciti a tutto il 1° dicembre 187%: 400 pagine c 


re questo dino bisogna aggiungere al prezzo d' lo una LI 
per V'atrancazione postale. Chi desiderasse d'avere anche ii secondo volume 


aggionga L, 
‘Abbon. per sei mesi: In Roma a dom. L. di porto nel Regno Li ") 
» » » $ 


settima. 


dispense ehe: escano metti 


Ibllofeca 
È La Carirate, atrivandò in Napoli nelle prime ore del amtifino, 30°" 
primo foglio a parkare i! resoconto delle batute ca 


|Dirigere comitiissioni © vaglia” postali all'amm. dolla_Carrau, Via dei 


Cesarini N. 76-77. 


